
Collegio docenti del 1 settembre 2008

Il giorno 1 settembre, alle ore 15, presso l’aula magna dell’Istituto Statale d’Arte, si è riunito il 

Collegio Docenti  del Polo Val Boite per discutere il seguente Ordine del Giorno:

1. Insediamento collegio docenti anno scolastico 2008/09

2. Comunicazioni del Dirigente Scolastico

3. Proposta eventuali argomenti aggiuntivi

4. Modalità di verifica e valutazione degli studenti con giudizio sospeso

5. Scansione anno scolastico e modalità di comunicazione interna ai docenti e alle famiglie

6. Durata delle ore di lezione e calendario scolastico

7. Revisione POF: criteri

8. Orario scolastico: criteri

9. Piano delle attività e delle riunioni collegiali: criteri e modalità

10. Attività di formazione: - corso sulle difficoltà di apprendimento, 8-9settembre 2008

- collegio docenti sulla valutazione, 12 settembre 2008 con o.d.g.  

   11. Progetto  autovalutazione d’Istituto

   12. Progetto “quadro” sull’orientamento universitario

   13. Progetto Orienta 2008

   14. Progetto Lingue Minoritarie

   15.Individuazione delle aree d’interesse per funzioni strumentali e incarichi specifici da 

assegnare al Collegio Docenti di fine settembre 

   16. Elezioni : - comitato di valutazione

                         - membri Organo di Garanzia

1,2. Si allega al presente verbale il foglio firma delle presenze, sia d’entrata che d’uscita. 

Presiede la seduta il D.S. prof. Felice Doria, redige il verbale il vicario, prof. Marco Migliardi.

Dopo i saluti del preside, la presentazione dei nuovi docenti e una rapida informativa sul decreto 

28 agosto 2008 (voti e condotta),viene presentata una sintesi statistica degli scrutini finali di 

giugno, dalla quale si evince una percentuale di alunni fermati bassa, inferiore alla media 

nazionale.  

3. Il prof. Talamini osserva che alcune scelte relative all’assegnazione di ore eccedenti e alle 

nomine dei responsabili di Istituto andrebbero prese in sede di collegio docenti centrale e non, 

come riferito dal D.S., dai singoli collegi di plesso. Il Preside risponde che tale scelta è dettata da 

una richiesta di maggiore partecipazione dei singoli docenti e che comunque le scelte decisionali 

vengono sempre ratificate dal collegio docenti del polo. 



4. Si richiamano le norme già note e applicate sulle modalità delle prove. Si corregge quanto detto 

a giugno: sarà il docente curriculare a valutare le prove e non il docente che ha tenuto i corsi di 

recupero. 

5. Il collegio è chiamato ad esprimersi sulla suddivisione dell’anno scolastico in tre o due periodi. 

Dopo che il collegio ha scelto la seconda opzione, il preside propone una suddivisione dei due 

periodi differente dagli anni precedenti, in quanto un carico maggiore di impegni gravita di solito 

sulla seconda parte dell’anno (corsi di recupero, viaggi di istruzione, vacanze scolastiche, stage,

…) che risulta pertanto più sacrificata. Il primo periodo, scrutini compresi, dovrà concludersi entro 

Natale e non prevederà pertanto alcuna valutazione intermedia, mentre il secondo periodo sarà 

più lungo e avrà una valutazione intermedia tra marzo e aprile. La proposta viene approvata con 
soli 4 voti contrari. 
6,8. Per la durata delle ore di lezione viene riproposta la soluzione dell’anno scorso, 50 minuti per 

tutte le ore di lezione, il che comporta che per alcune di queste si attiveranno delle modalità di 

recupero che saranno individuate da ogni istituto. Come già stabilito nel collegio docenti di giugno, 

vengono inseriti tre giorni di festività: 19 gennaio, 15 aprile, 2 maggio, e così facendo la durata 

dell’anno scolastico è pari a 201 giorni. Ogni istituto dovrà individuare un responsabile dell’orario 

che terrà conto delle norme generali (non più di 5 ore giornaliere per 5 giorni di lezione) . Il prof. 

Ciuro, nel ricordare che lui è storicamente favorevole alle ore di “70” minuti, propone che almeno 

l’intervallo non incida sulla durata oraria delle due ore centrali. Visto che emergono per alcuni 

istituti problemi di trasporto, si demanda al consiglio di istituto una decisione in merito. Si votano 

quindi i criteri sulla modulazione del calendario e sulla durata delle ore di lezione secondo la 

proposta del dirigente sopra riportata che viene approvata all’unanimità.  
7. Il DS ritiene opportuno che il collegio dei docenti intervenga ogni anno sulle attività progettuali 

con un’apposita commissione che revisioni la parte programmatica. Si approva all’unanimità 

9. Si rinvia la presentazione del calendario al collegio del 25 settembre

10. Vengono presentati il corso sulle difficoltà di apprendimento (8 e 9 settembre) e il collegio 

docenti sulla valutazione del profitto che verrà tenuto in data da destinarsi, probabilmente entro 

novembre, con la partecipazione di esperti esterni (prof. Tessaro). Si approva all’unanimità. 

16. Il DS propone di confermare il comitato di valutazione dell’anno scorso, composto dai prof. 

Verardo, De Lotto, Calligaro, Ciuro, Siciliano (supplente) e di nominare la Prof. Sidro tutor della 

collega Mettifogo. Si approva all’unanimità
Viene confermato all’ Unanimità anche l’Organo di garanzia attualmente in vigore: Barozzi, 

Palladino, Lazzarin (suppl) 

11. Questo punto richiede non una delibera ma un orientamento del collegio. Riguarda 

l’ammodernamento di alcune procedure un po’ antiquate che si intende rivedere anche  ricorrendo 

all’aiuto esterno di esperti della qualità (prof. Scapinello). Il collegio esprime parere favorevole.

12. Viene presentato un progetto quadro sull’orientamento ministeriale per il quale sono stati 

stanziati sostanziosi finanziamenti. Il prof.Torri ricorda che siamo già all’interno di un progetto 



regionale coordinato dall’Enaip, molto gravoso, per il quale Torri non è però disponibile, ma chiede 

che sia una commissione a prendersene carico, in quanto l’impegno richiesto è ingente. Per ogni 

decisione in merito si decide di attendere che i collegi di istituto individuino i responsabili per 

l’orientamento. 

13. Anche la partecipazione a Orienta 2008 verrà decisa dalla commissione per l’orientamento.

14. Viene illustrato dal DS un progetto ministeriale che intende incentivare lo studio e la diffusione 

delle lingue minoritarie (per la nostra zona, ovviamente, il ladino). Intervengono diversi docenti, 

Sidro, Kostner, Barozzi, Bonomo e tutti concordano nel ritenere discriminante l’insegnamento del 

ladino nelle nostre zone, mal fatto e poco motivante, assolutamente inadatto ad essere inserito in 

un curriculum di scuola secondaria e addirittura pericoloso sul piano pedagogico.  Per questi 
motivi all’unanimità il collegio non aderisce al progetto.
Si informa il collegio di un progetto sulla sicurezza cui abbiamo aderito e che nel corso dell’anno 

riguarderà i docenti responsabili del settore. L’articolazione del progetto sarà illustrata dal tecnico 

Zanolla.

15. Il preside legge le cinque funzioni strumentali dell’anno scorso in modo che il collegio possa 

decidere  quali e quante proporne. Dopo una breve discussione vengono riproposte le cinque 

funzioni dell’anno scorso:  POF, Studenti, orientamento, rapporti con il territorio e enti locali, 

informatizzazione della scuola (in senso lato). I progetti europei per ora non rientrano tra le funzioni 

strumentali, ma se emergessero in corso d’anno elementi nuovi, verranno inseriti in un secondo 

tempo. Si approva all’unanimità.

Avendo esaurito il nutrito ordine del giorno la seduta viene tolta alle ore 17.20

Il Presidente il Segretario


